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«Intervenire subito
in Terra dei Fuochi»
La richiesta dei cittadini alle istituzioni
dopo i nuovi dati sul picco dei tumori
VALERIA CHIANESE
NAPOLI

ntervenire subito: è l’appello che lan-
ciano associazioni, comitati, cittadini
dalla Terra dei Fuochi, un marchio che

le province di Napoli e di Caserta si porta-
no addosso da oltre venti anni e da cui,
purtroppo, non riescono ancora a liberar-
si. Intervenire, è la richiesta alle istituzio-
ni, con le bonifiche dei territori, con la pre-
venzione primaria, con il controllo degli
scarichi industriali abusivi, con l’educa-
zione alla corretta alimentazione e al cor-
retto smaltimento dei rifiuti. Soprattutto
si sollecitano le istituzioni a cercare mag-
giore dialogo e più collaborazione con le
popolazioni. La spinta ad agire è lo studio
epidemiologico “Sentieri” pubblicato dal-
l’Istituto superiore di sanità e che aggior-
na i dati sulla Terra dei Fuochi rilancian-
do l’allarme sulla mortalità in crescita. Nel-
la cosiddetta Terra dei Fuochi - secondo lo
studio - ci sarebbe un eccesso di mortalità
rispetto al resto della Campania del 10%
per gli uomini e del 13% per le donne nei
comuni in provincia di Napoli, mentre per
quelli in provincia di Caserta le percen-
tuali scendono rispettivamente al 4 e al
6%. L’analisi - come riportato dall’Iss - si
basa sui dati di 55 comuni, e ha riscon-
trato anche un eccesso di ricoveri ospe-
dalieri per diversi tipi di patologie tumo-
rali. Crescono i timori per i più piccoli an-
che se l’analisi non ha trovato un ecces-
so di mortalità tra i bambini. Il tasso di ri-
coveri nel primo anno di età per i tumo-
ri è comunque risultato maggiore del 51%
nella provincia di Napoli e del 68% in
quella di Caserta.
Ieri botta e risposta via Twitter tra lo scrit-
tore Roberto Saviano e il ministro Loren-
zin. «Nella Terra dei Fuochi si muore di
più, lo dice l’Iss. Aspettiamo ora la rispo-
sta del ministro della Salute» scriveva il
primo, mentre la seconda rispondeva a
stretto giro di twett: «Giusto tenere alta l’at-
tenzione. Sono stati stanziati 25 milioni di
euro per screening di massa. Dare sicu-
rezza ai cittadini è la mia priorità»
E sempre ieri l’Iss ha precisato che lo stu-
dio Sentieri «è uno studio di tipo “ecologi-
co”, ovvero non prende in considerazione
le esposizioni dei singoli individui a par-
ticolari inquinanti, ma piuttosto esamina
la situazione sanitaria delle popolazioni
che risiedono in luoghi in cui sono pre-

I

senti sorgenti di inquinamento. Pertanto
le sue caratteristiche metodologiche non
consentono la valutazione di nessi causa-
li, tuttavia permettono di individuare si-
tuazioni di possibile rilevanza sanitaria da
approfondire con studi mirati». 
La Taskforce Pandora – gruppo tecnico-
scientifico multidisciplinare spontaneo e
indipendente presieduto da Paola Dama
(ricercatrice dell’Ohio State University
Wexner Medical Center) che da tempo de-
nuncia il legame tra inquinamento dell’a-
ria e malattie – lancia un appello al presi-
dente della Regione Campania Stefano
Caldoro per un tavolo tecnico istituziona-
le e magari governativo con il Presidente
del Consiglio, Matteo Renzi. Nell’area A-

tellana, nel Casertano ai confini con la pro-
vincia di Napoli, i cittadini si sono orga-
nizzati in ronde notturne per il controllo
del territorio contro i roghi e lo scarico il-
legale di rifiuti, affiancandosi all’esercito
che da due mesi è impegnato, nell’ambi-
to dell’Operazione Strade Sicure, a moni-
torare l’ampia zona della Terra dei fuochi. 
Da Legambiente Campania ribadiscono
che «è urgente procedere quando prima
alla piena attuazione di tutte le misure del
decreto Terra dei Fuochi e Ilva, convertito
in legge lo scorso 5 febbraio, per gli inter-
venti che mirano a garantire il contrasto ef-
ficace dell’illegalità, maggiori tutele per
l’ambiente e per la salute dei cittadini, ri-
sorse per le bonifiche prioritarie». Su que-
sto fronte è da annotare che qualche gior-
no fa Stefano Caldoro e il prefetto di Na-
poli Francesco Musolino hanno firmato
un protocollo di intesa sulla prevenzione
e il contrasto alla corruzione e alla crimi-
nalità nel settore delle bonifiche ambien-
tali in Campania.
Certa è intanto l’organizzazione di una
giornata di protesta, con data e moda-
lità ancora da definire, da parte dei tan-
ti comitati civici nati contro l’emergen-
za Terra dei Fuochi e contro discariche
e inceneritori.
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Patologie tumorali in crescita,
più 10% per gli uomini, 13%

per le donne. Il tweet del
ministro Lorenzin: «Stanziati 25
milioni di euro per screening di

massa. Dare sicurezza ai
cittadini è la mia priorità»

La comunità si rialza nel nome di don Peppe Diana
ANTONIO MARIA MIRA
INVIATO A CASAL DI PRINCIPE

tringiamoci forte attorno a
don Peppe Diana che oggi
avrebbe compiuto 56 anni.

Auguri don Peppe». Con queste parole
di Salvatore Cuoci del Comitato don
Peppe Diana comincia il “Don Diana
Day”, per ricordare il parroco ucciso dal-
la camorra il 19 marzo 1994. «Venti an-
ni sono passati ma ora venti di cam-
biamento soffiano impetuosi e molti
frutti sono cresciuti», aggiunge Salva-
tore. Ne è segno la villa confiscata nel-
la quale si svolge la tappa del Festival
dell’impegno civile, la prima manife-
stazione nazionale interamente realiz-
zata sui beni strappati alle mafie, un
viaggio di 40 tappe in 20 comuni cam-

pani «per incontrare e raccontare – spie-
ga Valerio Taglione – le tante “Storie Per-
Bene”, storie di memoria e di impegno
che stanno determinando un forte pro-
cesso di cambiamento in questa che è
sempre più terra di don Diana». E nel
nome del parroco sono stati premiati il
vescovo di Aversa, Angelo Spinillo, il
procuratore nazionale antimafia Fran-
co Roberti, il direttore di Avvenire Mar-
co Tarquinio, l’ex ministro per i Beni
culturali Massimo Bray, il professor Ser-
gio Tanzarella. Tarquinio ricorda l’im-
pegno di Avvenire «a raccontare la fo-
resta che cresce che siete voi. Noi pro-
viamo ad essere lo specchio di un Pae-
se buono», sottolineando l’impegno
della «squadra del giornale» sul fronte
della «terra dei fuochi» che «ha prodot-
to dei risultati positivi ma sul quale con-

fermiamo la nostra attenzione». Un im-
pegno che, come sottolinea il vescovo
Spinillo, «ha visto un anno intero di sen-
sibilizzazione nel far crescere il senso
di partecipazione al bene comune del-
la società». Ricorda il ruolo di Avvenire
e l’impegno di don Maurizio Patriciel-
lo, «perché si vive insieme, si cammina
insieme e per questo sento questo pre-
mio come assegnato a tutta la nostra
comunità». Una riflessione che fa anche
Roberti. «Si va da qualche parte solo se
si è squadra, unendo i nostri limiti. In
questa terra ci siamo riusciti anche gra-
zie a quella parte di società civile che
anche in silenzio ci ha sostenuti e gra-
zie a tanti sacerdoti che come don Pep-
pe hanno denunciato l’illegalità e anche
le inadeguatezze delle istituzioni».
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Cisl e Fim: basta con i bollettini di morte
Serve un programma di prevenzione
La Cisl e la Fim di Taranto-Brindisi chiedono un incontro al ministro della Sa-
lute, Beatrice Lorenzin, per un potenziamento efficace della prevenzione e
della sorveglianza sanitaria sul territorio all’indomani della pubblicazione de-
gli ultimi dati dell’Iss). «Non accettiamo più - osservano Daniela Fumarola
(Cisl) e Mimmo Panarelli (Fim) - di leggere bollettini di morte sulla nostra città
senza la disposizione immediata di un programma efficace di prevenzione
e di sorveglianza sanitaria mirata». Dai dati pubblicati, fanno presente Fu-
marola e Panarelli, «emerge che l’amianto è l’artefice primario dei danni al-
la salute per la popolazione di Taranto. Chiediamo ancora al sindaco Stefà-
no di disporre un’ordinanza che obbliga tutti coloro che sono proprietari di
materiali contenenti amianto di comunicare alla Asl e all’Arpa la presenza di
amianto e di accertarne lo stato di deterioramento nel rilascio delle fibre. Nel
qual caso - concludono - disporre l’obbligo della bonifica».

Premiati il vescovo Spinillo,
il procuratore Roberti e il

direttore di Avvenire Tarquinio

11Sabato
5 Luglio 2014 A T T U A L I T À

Lavoro. La crisi non frena gli investimenti in salute e sicurezza
Milano. Nonostante la crisi, le imprese ita-
liane continuano ad investire in salute e si-
curezza dei lavoratori. È il dato, confortante,
che emerge dai risultati del progetto Insula, la
più grande indagine conoscitiva nazionale
sulla salute e sicurezza sul lavoro, i cui risul-
tati sono stati resi noti ieri dall’Inail. Effettua-
ta tramite 12mila interviste, la ricerca ha coin-
volto tutti i protagonisti della tutela della sa-
lute in uffici, fabbriche e cantieri (lavoratori,
datori di lavoro, medici, rappresentanti della
sicurezza...), con l’obiettivo, dichiarato dall’I-
stituto di assicurazione, di «sviluppare un si-

stema integrato di rilevazione dei dati che
permetta di indagare la qualità delle condi-
zioni lavorative e dei livelli di tutela della sa-
lute e sicurezza sul lavoro».
Per quanto riguarda i datori di lavoro, il 60%
dei 1.010 intervistati ha dichiarato di investi-
re in sicurezza nonostante l’attuale situazio-
ne economica. In particolare, il 35,8% del cam-
pione ha dichiarato che tali investimenti so-
no «abbastanza» sostenibili, mentre il 35,6%
che lo sono «molto» o «completamente». I-
noltre, il 56,1% ritiene che il livello di tutela sia
aumentato da quando è entrato in vigore il

Testo unico 81/2008 sulla sicurezza.
Agli 8mila lavoratori intervistati è stato, inve-
ce, chiesto di dare un ordine di priorità a di-
versi aspetti collegati all’attività lavorativa. Al
primo posto, con il 33% per entrambe, si so-
no piazzate la stabilità del posto e la sicurez-
za. Anche la conciliazione tra lavoro e fami-
glia è ritenuto un aspetto prioritario dal 30%
del campione.
«A vent’anni dal recepimento delle normati-
ve europee – dice il presidente del Comitato
di indirizzo e vigilanza dell’Inail, Francesco
Rampi – il tema della prevenzione ha perso

parte della propria forza propulsiva. La svol-
ta necessaria può essere impressa proprio dal-
la capacità di ascolto delle figure della pre-
venzione, a partire dai lavoratori; oltre ogni a-
strazione concettuale, è indispensabile com-
prendere e interpretare le percezioni e i reali
bisogni di tutti i soggetti che vivono quoti-
dianamente la gestione dei rischi lavorativi,
per individuare politiche, buone prassi e mo-
dalità di sostegno in grado di incidere con-
cretamente sui livelli di sicurezza».

Paolo Ferrario
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55
I COMUNI DELLA
PROVINCIA DI
NAPOLI (32) E
CASERTA (23)
NELLO STUDIO
«SENTIERI»

10%
L’AUMENTO
MEDIO DELLA
MORTALITÀ DA
TUMORE PER
GLI UOMINI

13%
E QUELLA PER
LE DONNE

I numeri

SANITÀ
Bambini del Salvador
operati da medici italiani
Tredici bambini salvadoregni so-
no stati sottoposti a intervento
cardiochirurgico da un’équipe di
specialisti del Bambino Gesù nel-
l’ambito del progetto di coopera-
zione con l’Hospital de niños
Benjamin Bloom di El Salvador. I
piccoli pazienti, di età compresa
tra un mese di vita e i 16 anni e
tutti affetti da cardiopatia conge-
nita complessa, sono stati ope-
rati dai medici dell’Ospedale pe-
diatrico con la collaborazione de
sanitari locali che sono stati for-
mati ad affrontare in autonomia
casi simili. 

ROMA
Aziende family friendly
premiate dal Forum
Premiate le aziende family
friendly ieri sera nell’ambito del-
la  manifestazione "E…state in
famiglia" organizzata dal Forum
delle famiglie del Lazio. «Il Pre-
mio vuole valorizzare le espe-
rienze di armonizzazione fami-
glia-lavoro già esistenti sul terri-
torio, con l’obiettivo di sensibiliz-
zare le aziende sulle opportunità
in termini di miglior produttività,
team working e redditività offer-
te dalla realizzazione di iniziative
di "work life-balance"», ha spie-
gato la presidente del Forum fa-
miglie del Lazio, Emma Ciccarel-
li.  «Siamo convinti che l’azienda
che promuove tali pratiche ha co-
me ritorno una miglior qualità dei
rapporti lavorativi e dei tempi di
lavoro». 

Si terrà a Roma il prossimo autunno la
terza Conferenza Nazionale della Famiglia
nell’ambito delle iniziative del semestre
italiano di presidenza europea. Lo ha
annunciato Franca Biondelli,
sottosegretario al Lavoro con delega alla
famiglia. «Una circostanza – ha proseguito
la Biondelli – che contribuisce ad inserire
le riflessioni sulla famiglia italiana nel più
vasto contesto europeo non solo per
analizzare le differenze e le diversità, ma
anche e soprattutto per gettare le basi per
una politica familiare europea».
Di ieri anche la notizia che nell’ambito
della riforma della giustizia, il tribunale
della famiglia prenderà il posto di quello
per i minorenni, con competenze molto
più estese, tra le quali rientreranno anche
divorzi e separazioni. 

ROMA

Conferenza nazionale
della famiglia a ottobre e possibilità sono già

tante – cinquantotto –
ma se ancora non ba-
stassero ogni nuova de-

finizione è ben accetta: ciascuno
può scegliere il suo genere oppure
inventarselo. Facebook va oltre la
dicotomia uomo-donna, che con-
sidera sterile piuttosto che fecon-
da, offrendo ai suoi utenti infini-
te possibilità di definirsi quando
aprono un profilo. «Per troppo
tempo avete dovuto identificarvi
in “maschi” e “femmine” – spiega
entusiasta il social network alla
sua comunità –  e invece ora po-
tete scegliere». E neppure in modo
definitivo: perché – essendo il ge-
nere opera della volontà e non del-
la natura (!) – chi lo dice che chi
oggi si sente transgender domani
non si preferisca pangender? E il

giorno dopo intersessuale? E la
settimana successiva androgino,
oppure fluido, cisgender o queer?
Basterà segnarselo in agenda, giu-
sto per non sbagliare guardaroba. 
L’Arcigay – che ha giocato un ruo-
lo fondamentale nell’identifica-
zione delle categorie di genere – e-
sulta nel vedere finalmente «sgre-
tolata la dicotomia uomo-don-
na», gioisce perché «le persone di-
sporranno finalmente anche in I-
talia della possibilità di evadere
dalla gabbia del binarismo ses-
suale». Evadere da una gabbia, sì,
per finire nella prigione di un de-
terminismo arido e ripiegato su se

stesso, dove il corpo risulta alieno
all’identità personale, un limite
che impedisce i movimenti, da su-
perare, da trasformare piegando-
lo al desiderio soggettivo. Da in-
ventare alla bisogna, secondo il
capriccio del momento, convinti
che non conti ciò che si è ma ciò
che si decide di essere. 
I confini del corpo, nella nostra so-
cietà sempre più fragile e vacil-
lante, si squagliano e si fluidifica-
no, l’identità sessuale si fa incerta
e confusa. Diventa flessibile, ela-
stica, mai definitiva. Ma nell’uni-
verso virtuale di Facebook e nelle
infinite possibilità di descriversi si

finisce per perdere se stessi, per
frammentare la propria identità
illudendosi di esercitare una li-
bertà che – in questo caso – non
ci è data. Perché se in altri ambi-
ti la capacità di cambiare e di tra-
sformarsi evolvendo è risorsa e
vantaggio, nella sfera sessuale è
unicamente caos e incertezza,
mancanza di solidità, perdita di
baricentro. 
Per l’Arcigay «scorrere una lista
che comprende termini come ci-
sgender e transgender vuol dire fa-
re cultura». Termine che deriva dal
latino “colere”, coltivare: ma qua-
li frutti darà un’ideologia – quel-
la del gender – che nega la verità
originaria dell’essere persona?
Maschio e femmina, li creò. Ter-
tium non datur.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L
Maschio e femmina

Ma non per Facebook
NICOLETTA MARTINELLI

Presentati i risultati
dell’indagine Insula
dell’Inail: il 70% dei
datori di lavoro mette
risorse per la prevenzione
degli infortuni


